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ORNELLA VEZZARO ”tra il 2015 e il 2016 ho avuto una malattia 
importante che mi ha cambiato la vita. Una malattia come un cancro ti costringe 
a scavarti dentro. A scoprire su di te un disagio e una fragilità interiore che per 
timore o vergogna risulta difficile esternare. Quando la vita ti fa incontrare un 
compagno come il mio cancro neuroendocrino  tutto cambia.
Io ero entrata in guerra con il mio corpo che non controllavo più.  Nonostante 
l’affetto e il sostegno della famiglia il cancro era riuscito a distruggermi fisica-
mente e psicologicamente.  Eppure è stato lui, il mio cancro a farmi crescere. 

DIEGO SILVESTRI vive a Vicenza, sposato con figli. E’ medico psichiatra 
da due anni in pensione, attivista dell’Associazione Luca Coscioni, presidente 
della cellula Vicenza Padova dell’Associazione, coordinatore regionale della 
mobilitazione “Liberi subito” e presentatore ufficiale della proposta di legge 
regionale (Veneto) sul suicidio medicalmente assistito. 
Gestisce in qualità di esperto psichiatra il Numero Bianco nazionale della
Associazione Luca Coscioni. 

TIZIANA DE CAO nata a Mantova, ma residente a Valdagno da una vita, 
laureata in Lingue e Letterature Straniere all’Università di Verona, insegnante 
di tedesco in una scuola media.
Dal 2019 assessore alle Politiche Sociali del comune di Valdagno.

“Il testo di Ornella e la sua vicissitudine sanitaria permette di addentrarci nell’argomento 
della gestione della malattia, dell’aspetto responsabilizzante personale che prevede corretta 
informazione sanitaria, capacitazione del paziente, diritto all’autodeterminazione e rispetto 
del paradigma filosofico-giuridico della disponibilità individuale della vita. 
Abbiamo conosciuto Ornella allo Sportello di aiuto per la compilazione del suo testamento 
biologico (Disposizioni Anticipate di Trattamento). 
È utile che il cittadino (che poi diventa il malato) conosca la possibilità di poter redigere le 
proprie Disposizioni e le altre eventualità presenti nella legge specifica (consenso informato, 
pianificazione condivisa delle cure, interruzione dei trattamenti e richiesta di sedazione pallia-
tiva profonda continua) per poter gestire al meglio il proprio percorso sanitario.”

A farmi cogliere i valori  che per molti anni avevano occupato  il secondo o il terzo posto 
nelle priorità quotidiane. Posso dire che lo ringrazio ogni mattina che apro gli occhi.  Perché 
è  grazie a lui se mi sono vista costretta  a parlare con i miei familiari per esprimere come avrei 
voluto andarmene da questa vita.  E’ grazie a lui se ogni giorno mi sento fortunata per esserci 
ancora.  E’ grazie alla malattia se ogni giorno scopro la bellezza di poter fare da sola le cose 
banali che tutti facciamo, come se tutto ci spettasse di diritto. E’ grazie al gruppo di Luca 
Coscioni se ho potuto scegliere come stilare le mie volontà sul fine vita.
E’ grazie alle parole dei medici e delle persone care che mi hanno sostenuto se sono ancora 
qui. Le parole sono importanti, possono essere pietre che ti scagliano addosso o balsamo che 
lenisce le ferite.
La storia inserita nel libro: A dorso di zebra – in viaggio con il NET  racconta tutto questo.  
Ma racconta anche quanto e bello tornare alla vita dopo una grave malattia.
Viva la vita, fino a quando è vita.”


